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Signor

Massimiliano Robbiani
Deputato al Gran Consiglio

Interrogazione 24 settembre 2019 n. 169.19

Nuovo aumento dei premi delle casse malati del 2.5% per il 2020: Governo, reagisci e vai a Berna a picchiare i pugni sul tavolo!

Signor deputato,

ci riferiamo all’atto parlamentare in oggetto relativo al nuovo aumento dei premi per l’assicurazione obbligatoria di base LAMal previsto per il 2020. In data 24 settembre 2019 si è tenuta la conferenza stampa ticinese per la comunicazione dei premi LAMal del prossimo anno, nella quale si è entrati nel merito dei temi da lei sollevati.

Di seguito rispondiamo alle domande poste.

1. Dopo essere venuto a conoscenza dell’aumento dei premi delle casse malati del 2.5% per il 2020 cosa intende fare il Consigliere di Stato De Rosa con i suoi collaboratori?

A più di tre anni dall’entrata in vigore della legge federale sulla vigilanza nell’assicurazione malattie (LVAMal), ne appaiono evidenti alcune lacune che non consentono al già complesso sistema di determinazione dei premi malattia di funzionare al meglio.

Anzitutto, da quest’anno l’Autorità di vigilanza (UFSP) non fornisce più ai Cantoni, ai fini della loro presa di posizione, i dati relativi ai premi, richiedendo solo un parere sui costi conformemente alle disposizioni della LVAMal. Il ruolo dei Cantoni nella procedura d’approvazione dei premi è stato ulteriormente e pesantemente limitato: l’analisi sui costi è indissolubile da una valutazione dei premi, essendone loro diretta conseguenza e rappresentando l’elemento cardine della spesa sanitaria per il cittadino.

In aggiunta, i meccanismi introdotti dalla legge sulla vigilanza al fine di commisurare al meglio i premi ai costi risultano inefficaci. Ne è chiara dimostrazione l’entità delle riserve che continua ad aumentare negli anni, raggiungendo livelli eccessivi e non più tollerabili, a detrimento di premi più contenuti. Da un lato, la facoltà di correggere i premi a posteriori risulta non vincolante (i premi devono essere nettamente superiori ai costi e la decisione è lasciata all’assicuratore, per cui trova raramente applicazione pratica nella realtà). D’altro canto, a livello di ordinanza si dà facoltà agli assicuratori di ridurre le proprie riserve quando rischiano di diventare eccessive, senza definirne una soglia.

A fronte di queste criticità, il Cantone Ticino ha proposto dei correttivi attraverso tre iniziative cantonali:

· la prima iniziativa, denominata “Più forza ai Cantoni”, mira a ristabilire ai Cantoni la facoltà di esprimersi in maniera pertinente - quindi sulla base di informazioni complete - sulle proposte di premio degli assicuratori per il loro territorio. Con questa modifica si vuole ripristinare 


2.

la formulazione degli ex articoli 61 cpv. 5 e 21a LAMal, abrogati con la messa in vigore della legge sulla vigilanza e la cui introduzione nella LAMal dal 1° luglio 1999 era stata promossa dal Cantone Ticino;

· la seconda iniziativa, denominata “Per riserve eque ed adeguate”, definisce una soglia oltre la quale le riserve sono da considerarsi eccessive, obbligando gli assicuratori ad una loro restituzione su base nazionale. La proposta è coerente con quanto già indicato dallo scrivente Consiglio nel 2015 nell’ambito della consultazione sul progetto di ordinanza sulla vigilanza (OVAMal);

· la terza iniziativa, denominata “Per premi conformi ai costi”, vuole far sì che la correzione dei premi pagati in eccesso avvenga in maniera sistematica se rispettate precise condizioni, a beneficio degli assicurati, ma anche a garanzia di un’equa partecipazione dei Cantoni alla costituzione delle riserve nazionali. Il testo - oltre a recuperare l’iniziativa cantonale di Bruno Cereghetti, Franco Denti e cofirmatari già approvata dal Gran Consiglio - ripropone nei contenuti l’avamprogetto dell’articolo di legge, poi “ammorbidito” durante l’iter parlamentare di elaborazione della legge. 

Le iniziative sono tutte finalizzate a garantire la migliore adeguatezza possibile dei premi malattia rispetto ai costi delle prestazioni che vanno a coprire. La partecipazione dei Cantoni è reputata un aspetto imprescindibile della procedura d’approvazione dei premi malattia, sia per la competenza e conoscenza della realtà territoriale che per l’obbligo informativo nei confronti della popolazione. Allo stesso tempo, i premi devono essere al meglio commisurati ai costi, in primis per l’importante onere che rappresentano sui redditi dei cittadini.

2. Il Consiglio di Stato è consapevole che le famiglie Ticinesi sono al limite delle loro risorse economiche? Questo lo si vuole far presente a chi di dovere a Berna?

Proprio attraverso le iniziative cantonali citate nella risposta alla domanda 1. lo scrivente Governo ha proposto al Gran Consiglio di rivolgersi direttamente al Parlamento federale, competente per attuare le necessarie modifiche di legge e quindi garantire dei premi adeguati. La correzione della procedura di definizione dei premi evidentemente non risolve il problema centrale dell’assicurazione malattia, ossia l’incremento incessante dei costi della salute. In tal senso, sono fondamentali le attuali e future misure di contenimento della spesa sanitaria, elaborate sul piano federale e che trovano poi applicazione su quello cantonale. Consente tuttavia di garantire un’adeguatezza pressoché sistematica dei premi malattia ai costi e quindi di sgombrare il campo da dubbi sull’entità dei premi, concentrando gli sforzi sul contenimento dei costi e sulla ridefinizione delle modalità di finanziamento.

Il Cantone Ticino ha negli anni creato un centro di competenza di tutto rispetto sulla questione dei premi LAMal, ottenendo risultati importanti e facendo risparmiare ai cittadini ticinesi dal 2012 ad oggi più di 23 milioni di franchi.

È doveroso ricordare - benché il tema della riduzione di premio sia specificato meglio nella risposta successiva - che il Cantone Ticino sia dotato di un sistema di sussidiamento dei premi fra i più importanti in Svizzera, proprio in ragione dell’importante onere che grava sui nostri assicurati. Infatti il 29.8% dei cittadini ticinesi ha diritto alla riduzione individuale dei premi con un sussidio medio per beneficiario di fr. 2'797.-, rispetto alla media svizzera del 26.2% e fr. 2'129.- come sussidio medio per beneficiario.

3. Con questo ulteriore aumento dei premi, il Consiglio di Stato quando prevede di, a giusta ragione, concedere ulteriori sussidi alle famiglie più disagiate?

Con il messaggio n. 7726 sulla riforma sociale cantonale del 16 ottobre 2019, il Consiglio di Stato ha proposto due misure concrete per rispondere all'aumento dei premi di cassa malati, che 
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è comprensibilmente una delle principali preoccupazioni dei cittadini ticinesi: incrementare i sussidi di cassa malati per tutti i cittadini sussidiati (tramite l’aumento del coefficiente cantonale di finanziamento) ed estendere la cerchia dei beneficiari (aumentando il reddito disponibile massimo, cioè la soglia al di sopra della quale non si ha più diritto alla prestazione).

Con la prima misura si aumenterebbe l'importo del sussidio di chi è già beneficiario (circa 60'000 persone, oltre ai beneficiari di prestazioni ai sensi della legge cantonale sull’armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali [Laps] e della legge federale sulle prestazioni complementari [LPC]), con un incremento più marcato per i cittadini sussidiati a basso reddito. La seconda misura, oltre che far aumentare l'importo del sussidio per tutti, allargherebbe la cerchia dei beneficiari (circa 1'900 nuovi beneficiari in più).

Il costo delle due misure, se adottate dal Parlamento, sarebbe complessivamente di 10.5 mio di franchi (4.2 mio la prima e 6.3 mio la seconda).

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente a un’ora.

Voglia gradire, signor deputato, l’espressione della nostra stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

Christian Vitta
Arnoldo Coduri

Copia:

· Dipartimento della sanità e della socialità (dss-dir@ti.ch)

· Divisione della salute pubblica (dss-dsp@ti.ch)

· Area di gestione sanitaria (dss-ags@ti.ch)

· avv. Anna Trisconi Rossetti, Istituto delle assicurazioni sociali (anna.rossetti@ias.ti.ch)


